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Questa terra, questa acqua, questa 
foresta, siamo noi. 
La società umana moderna si trova ad affrontare una crisi 
straordinaria. È una crisi di civiltà che si protrae da centinaia di anni. 
Al centro di essa ci sono alcune “persone”1 , che oggi possiedono e 
controllano oltre la metà della ricchezza globale. Essi sfruttano sia 
la natura che l’umanità per il profitto, impunemente. Le conseguenze 
delle loro azioni sono evidenti. Al momento di scrivere questa nota, 
la maggior parte della gente del mondo vive sotto chiave. COVID-19 
e il suo impatto riempiono ovunque le conversazioni pubbliche e 
private. Mentre i governi si affannano ad arrestare la diffusione del 
virus e a salvare i loro cittadini, le ricadute economiche di questa 
crisi minacciano di far deragliare le vite e i mezzi di sussistenza di 
miliardi di persone. 

Il virus non ha risparmiato nessuno. Tuttavia, i lavoratori urbani e 
rurali, i migranti, i contadini e gli indigeni - la maggior parte dei quali 
non ha accesso a un’assistenza sanitaria pubblica di qualità - sono 
tra i più vulnerabili, così come gli anziani e le persone con cattive 
condizioni di salute preesistenti. In questo caso non è solo la paura 
della salute a preoccupare. In molte parti del mondo le fabbriche 
stanno licenziando i lavoratori e i governi stanno chiudendo i 
mercati contadini rurali e periurbani. Con l’entrata in vigore di 
severe misure di quarantena, i piccoli produttori di cibo non sono 
in grado di commerciare i loro prodotti; i pescatori non possono 
avventurarsi in mare, i pastori non possono allevare il bestiame e 
gli indigeni non possono andare nelle foreste. 

1 Soprattutto uomini: secondo il rapporto Oxfam 2017, otto uomini possedeva-
no la stessa ricchezza dei 3,6 miliardi di persone che costituiscono la metà più povera 
dell’umanità
https://www.oxfam.org/en/research/economy-99 (il link è attivo dal 31 marzo 2020)

Di conseguenza, il mondo si troverà presto ad affrontare un 
aumento della fame e della povertà, forse molte volte più grave di 
quanto abbiamo già visto negli ultimi due decenni. 

Nel frattempo, gli Stati con tendenze dittatoriali hanno trovato 
un’opportunità in questa crisi, legittimando la sorveglianza di massa, 
erodendo i processi democratici e spezzando via gradualmente la 
libertà di associazione e il dissenso organizzato.

COME SIAMO ARRIVATI A TUTTO QUESTO? 
Probabilmente, COVID 19 non è un problema in sé, ma solo un sintomo. 
La razza umana viveva già ai margini, con le emissioni di gas serra 
(GHG) a un livello record e il riscaldamento della terra a ritmi senza 
precedenti. Nel 2019, il Gruppo Intergovernativo delle Nazioni Unite sui 
Cambiamenti Climatici (IPCC) aveva pubblicato un rapporto intitolato 
“Climate Change and Land”2, che ancora una volta esponeva l’impatto 
devastante che l’agricoltura industriale e i sistemi di allevamento 
industriale hanno avuto sulla terra, le foreste e l’acqua - e le emissioni 
di gas serra. Pochi mesi dopo il lancio del rapporto dell’IPCC, gli incendi 
boschivi stavano imperversando in Amazzonia, Australia e Africa 
centrale - ricordandoci l’inquietante frequenza con cui si verificano 
condizioni meteorologiche estreme in questo secolo. Le grandi aziende 
agricole e le imprese agro-alimentari transnazionali hanno messo 
a dura prova le risorse limitate della terra, mettendo a rischio la 
salute di tutte le forme di vita, compresi gli esseri umani. Diversi studi 
documentano come l’influenza e altri agenti patogeni emergono da 
un’agricoltura controllata da imprese transnazionali.

2 Cambiamenti climatici e terra - Un rapporto speciale dell’IPCC sui cambia-
menti climatici, la desertificazione, degrado del territorio, gestione sostenibile del 
territorio, sicurezza alimentare e i flussi di gas serra negli ecosistemi terrestri sono 
disponibili qui: https://www.ipcc.ch/srccl/ (il link è attivo dal 31 marzo 2020) 

Introduzione

https://www.oxfam.org/en/research/economy-99
https://www.ipcc.ch/srccl


43

DICHIARAZIONE DELLE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DEI CONTADINI E DELLE ALTRE PERSONE CHE VIVONO NELLE AREE RURALIIl Libro Illustrato

Ma questo complesso agroindustriale non è stato costruito in un giorno. 
Il più significativo motore di questo sistema è stato il capitalismo 
e le politiche economiche neoliberali, che hanno permesso la sua 
libera espansione. Spinti dall’avidità umana e resi possibili da potenti 
interessi corporativi - i sostenitori del capitalismo hanno sostituito la 
natura con i mattoni delle fabbriche, le ciminiere e le serre industriali. 
Costruirono città come motori dell’attività economica, con scarsa 
considerazione per la biodiversità del pianeta. Così facendo, hanno 
trascurato i villaggi, le coste, la foresta e le persone che vi abitavano. 
Hanno tagliato gli alberi per allestire grandi piantagioni o resort di 
lusso per turisti facoltosi e hanno perforato la terra per i minerali. 
Nel frattempo, espropriando milioni di persone che coesistevano con 
l’ambiente circostante. Un unico  modello di industrializzazione è stato 
imposto alla popolazione mondiale da pochi eletti. Coloro che vi hanno 
resistito sono stati ridicolizzati, perseguitati, imprigionati e talvolta 
uccisi impunemente. 

Dalla metà del ventesimo secolo, abilmente sostenuto da istituzioni 
come l’Organizzazione Mondiale del Commercio, la Banca Mondiale 
e il Fondo Monetario Internazionale - le multinazionali e i governi 
che le sostengono hanno firmato accordi che ignoravano il costo 
umano dell’espansione industriale. I promotori della globalizzazione 
hanno formulato accordi di libero scambio che hanno incoraggiato la 
privatizzazione dei servizi pubblici e la deregolamentazione - finendo 
per sgretolare i sistemi sanitari pubblici e spingendo le comunità 
rurali e urbane in condizioni di estrema vulnerabilità.

COVID-19 espone brutalmente queste vulnerabilità. Il grande contagio  
che ha colpito l’umanità negli ultimi tempi ricorda il costo umano 
di questa espansione senza ostacoli in direzione dell’omogeneità a 
scapito della diversità. Gli agenti patogeni mortali che mutano ed 
escono da questi agroambienti specializzati sono la conseguenza di 
un sistema che ha sostituito la produzione locale di alimenti sani, 
diversificati e climaticamente appropriati con alimenti omogenei 
prodotti in fabbrica che hanno lo stesso sapore nell’estremo ovest e 
nell’estremo est. 

I governi hanno prestato scarsa attenzione ai ripetuti avvertimenti 
dei movimenti sociali e della società civile.  Con l’espansione del 
capitalismo, le notizie su contadini, pescatori, pastori, artigiani e 
molte altre persone che lavorano nelle aree rurali sono scomparse 
dalle narrazioni quotidiane dominanti. 

L’invasione delle campagne da parte della capitale ha portato un 
mondo martoriato da guerre civili, difficili migrazioni, ambienti 
malsani e persone arrabbiate. La risposta della gente a circostanze 
così difficili non è sempre piacevole. In molte parti del mondo, persone 
frustrate hanno iniziato a trovare rifugio in ideologie di destra che 
traggono la loro forza dall’odio, dal sovranismo e dalla divisione. È 
essenziale riconoscere che il sospetto e l’ostilità dell’uno verso l’altro 
emana con forza in un mondo in cui si deve lottare per le risorse e i 
salari giornalieri. Il capitalismo ha creato questo mondo polarizzato, 
dove la concorrenza ha sostituito la solidarietà. 

Ma non si è persa la speranza. Una spinta da parte delle persone, 
guidate da coloro che sono i più colpiti da queste crisi e che cavalcano 
la forza dell’internazionalismo, della solidarietà e della diversità, può 
smantellare il capitalismo e restituirci il mondo che è socialmente 
giusto ed equo.

EDUCARE, ORGANIZZARE, MOBILITARSI! 
Dal 1993, attraverso La Via Campesina, milioni di persone che vivono 
nelle zone rurali hanno allertato  il mondo del naufragio che stava 
arrivando. 

Dopo un decennio di agitazioni e di lotta per contrastare l’espansione 
del capitale globale, La Via Campesina ha proposto e iniziato una 
campagna per uno strumento legale internazionale che difenda i 
diritti delle persone sui loro territori, i semi, l’acqua, le foreste. Per 
diciassette lunghi anni, contadini, lavoratori, pescatori e indigeni 
provenienti dall’Asia, dall’Africa, dalle Americhe e dall’Europa 
hanno pazientemente e persistentemente negoziato all’interno 
e all’esterno del Consiglio per i diritti umani delle Nazioni Unite, 
condividendo le loro storie di espropriazione e disperazione. Questo 
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processo di negoziazione ha catalizzato i quadri del movimento e 
ha permesso loro di condurre una campagna più incisiva. Anche le 
organizzazioni non governative alleate, gli altri movimenti sociali 
dei produttori di alimenti, gli accademici e i governi progressisti 
hanno contribuito a costruire lo slancio che ha favorito la creazione 
di un meccanismo legale internazionale. 

Il 18 dicembre 2018, questi sforzi hanno finalmente dato i loro 
frutti e l’Assemblea Generale delle Nazioni Unite ha adottato la 
Dichiarazione ONU sui diritti dei contadini e delle altre persone che 
lavorano nelle aree rurali (UNDROP). Questa Dichiarazione chiede che 
i contadini non siano solo  passivi “soggetti di diritti”. Al contrario, 
riconosce i contadini e le persone che lavorano nelle aree rurali 
come attori fondamentali per il superamento delle crisi. Questa 
Dichiarazione delle Nazioni Unite è uno strumento strategico per 
rafforzare le lotte e le proposte dei movimenti rurali. Essa stabilisce 
anche una giurisprudenza e una prospettiva giuridica internazionale 
per guidare la legislazione e le politiche pubbliche a tutti i livelli 
istituzionali a beneficio di coloro che alimentano il mondo. 

Il nucleo della Dichiarazione è incentrato sul diritto alla terra, alle 
sementi e alla biodiversità, oltre a diversi “diritti collettivi” ancorati 
alla sovranità alimentare. La Sovranità Alimentare è il diritto dei 
popoli di determinare i loro sistemi alimentari e agricoli e il diritto 

di produrre e consumare cibo sano e culturalmente appropriato. 

Oltre ad avere un articolo unico dedicato ai propri obblighi, la 
Dichiarazione delle Nazioni Unite stabilisce in ogni articolo una serie 
di obblighi e raccomandazioni per gli Stati membri. Questi articoli 
della Dichiarazione spiegano non solo i diritti dei contadini, ma 
anche i meccanismi e gli strumenti che gli Stati devono adottare 
per garantirli. Spetta ora agli Stati membri dell’ONU, ai movimenti 
sociali e alla società civile di ogni angolo del mondo adattare e 
attuare questa Dichiarazione ai diversi contesti nazionali. 

Il Libro illustrato che presentiamo qui esplora i diversi aspetti di 
questa Dichiarazione dell’ONU. Attraverso immagini convincenti, 
realizzate con cura da Sophie Holin, una giovane attivista e 
sostenitrice de La Via Campesina, questo libro si propone di 
divulgare i contenuti della  Dichiarazione dell’ONU e diffonderne 
la consapevolezza tra le comunità rurali. Il libro, originariamente 
prodotto in inglese, spagnolo e francese, sarà disponibile anche 
come documento open-source per i movimenti sociali per adattarlo 
e tradurlo nelle diverse lingue.



87

DICHIARAZIONE DELLE NAZIONI UNITE SUI DIRITTI DEI CONTADINI E DELLE ALTRE PERSONE CHE VIVONO NELLE AREE RURALIIl Libro Illustrato

Come La Via Campesina, dobbiamo utilizzare questo strumento 
per mobilitare le comunità e organizzare la formazione politica. È 
essenziale utilizzare la Dichiarazione nelle procedure legali in difesa 
dei contadini e invitare la società a sviluppare strategie regionali e 
nazionali per l’attuazione di questa Dichiarazione dell’ONU. Questo 
strumento ci permette di fare pressione sui nostri governi e sulle 
altre istituzioni di governo a tutti i livelli, affinché adempiano al loro 
obbligo di assicurare la dignità e la giustizia di coloro che producono 
il cibo necessario a garantire la sovranità alimentare delle persone. 

La solidarietà tra le popolazioni rurali e urbane, i contadini e i 
lavoratori, i produttori e i consumatori di cibo è la nostra unica arma 
contro il capitale globale. Educare la nostra gente e la formazione 
della nostra gioventù rurale è fondamentale per la nostra lotta. 
Recuperiamo il mondo che il capitalismo ci ha brutalmente strappato 
via. Insistiamo sul fatto che questa terra, quest’acqua, questa 
foresta non è altro che noi, la nostra vita. Questo libro è solo uno 
strumento in questa grande lotta in difesa della vita. 

Andiamo avanti!

La Via Campesina, Marzo 2020
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Articolo 1: CONTADINO

1. Ai fini della presente Dichiarazione, si definisce come 
contadino una persona qualsiasi che esercita, o mira 
a esercitare da solo o in associazione con altri o come 
comunità, attività di piccola produzione agricola, 
di sussistenza e/o per il mercato, e che si affida 
significativamente, per quanto non necessariamente in 
modo esclusivo, al lavoro familiare e ad altri modi non 
monetizzati di organizzare il lavoro, e che dipende in 
maniera particolare dalla terra ed è attaccata ad essa.

2. La presente Dichiarazione si applica a qualsiasi persona 
che, a livello artigianale o in piccola scala, operi nel 
settore agricolo, sia dedito alla coltivazione di terreni, 
all’allevamento di bestiame, alla pastorizia, alla pesca, 
alla selvicoltura, alla caccia o alla raccolta, e a tecniche 
artigianali relative all’agricoltura o ad un’occupazione 
correlata in una zona rurale. Si applica inoltre ai membri 
a carico della famiglia di contadini.

3. La presente Dichiarazione si applica anche ai popoli 
indigeni e alle comunità locali che lavorano la terra, a 
comunità transumanti, nomadi e semi-nomadi, e ai senza 
terra che svolgono le attività sopra citate. 

4. La presente Dichiarazione si applica inoltre ai 
lavoratori assunti, inclusi tutti i lavoratori migranti 
indipendentemente dal loro status migratorio, e i 
lavoratori stagionali, nelle piantagioni, nelle aziende 
agricole, nelle foreste e nelle fattorie del settore 
dell’acquacoltura e all’interno di imprese agroindustriali. 
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ARTIColo 2: OBBLIGHI GENERALI DEGLI 
STATI

1. Gli Stati devono rispettare, proteggere e soddisfare i 
diritti dei contadini e delle altre persone che lavorano 
in zone rurali. Gli Stati devono intervenire a livello 
legislativo, amministrativo e in altri ambiti allo scopo di 
raggiungere progressivamente la realizzazione piena dei 
diritti contenuti nella presente Dichiarazione che non 
possono essere immediatamente garantiti.

2. Deve essere prestata particolare attenzione 
all’implementazione della presente Dichiarazione 
riguardante i diritti e i bisogni speciali dei contadini e delle 
altre persone che lavorano in zone rurali, ivi comprese le 
persone in età avanzata, le donne, i giovani, i bambini e 
le persone disabili, tenendo in conto la necessità di far 
fronte a molteplici forme di discriminazione.

3. Senza prescindere dalla legislazione specifica sui popoli 
indigeni, prima di adottare e implementare leggi e 
politiche, accordi internazionali e altri processi decisionali 
che potrebbero incidere sui diritti dei contadini e di altre 
persone che lavorano in zone rurali, gli Stati devono 
consultare e cooperare in buona fede con i contadini e con 
le altre persone che lavorano in zone rurali attraverso le 
loro istituzioni rappresentative, lavorando e cercando il 
sostegno dei contadini e delle altre persone che lavorano 
in zone rurali che potrebbero essere influenzati dalle 
decisioni prima che queste vengano prese, e rispondendo 
ai loro contributi, prendendo in considerazione gli squilibri 
di potere esistenti tra le diverse parti, ed assicurando 
la partecipazione attiva, libera, efficace, significativa 
ed informata degli individui e dei gruppi all’interno di 
processi decisionali associati.

4. Gli Stati devono elaborare, interpretare ed applicare gli 
accordi e le norme internazionali rilevanti, all’interno 
dei quali essi svolgono il ruolo di una parte, in maniera 
coerente con gli obblighi in materia di diritti umani che si 
applicano ai contadini e alle altre persone che lavorano 
in zone rurali.

. . .GLI  STATI  DEVONO PROTEGGERE IL  DIRITTO DEI CONTADINI  AD ESSERE 
COINVOLTI  NEI PROCESSI DI DECISIONI CHE LI RIGUARDANO.

GLI STATI DOVREBBERO CONSULTARE E 
COOPERARE IN MANIERA ONESTA CON i 

CONTADINI E  LE PERSONE CHE LAVORANO    
IN AREE RURALI. . . .
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ARTICOLO 2: OBBLIGHI GENERALI DEGLI 
STATI (cont.)

5. Gli Stati devono prendere tutte le misure necessarie per far sì 
che gli attori non statali, ad esempio privati e organizzazioni 
private, imprese transnazionali ed altre imprese commerciali, 
siano in grado di regolamentare, rispettare e rafforzare 
i diritti dei contadini e delle altre persone che lavorano in 
zone rurali. 

6. Gli Stati, riconoscendo l’importanza della cooperazione 
internazionale a sostegno degli sforzi nazionali per la 
realizzazione degli scopi e degli obiettivi della presente 
Dichiarazione, devono prendere delle misure appropriate ed 
efficaci a tale riguardo, tra gli Stati e, nei termini appropriati, 
in collaborazione con le organizzazioni internazionali e 
regionali pertinenti e la società civile, in particolare, tra 
l’altro, con le organizzazioni di contadini e delle altre persone 
che lavorano in zone rurali. Tali misure possono includere: 

a. Assicurare che le attività di cooperazione internazionale 
rilevanti, ivi compresi i programmi di sviluppo internazionale, 
siano inclusive, accessibili e pertinenti per i contadini e le 
altre persone che lavorano in zone rurali;

b. Facilitare e sostenere lo sviluppo delle capacità, anche 
tramite lo scambio e la condivisione di informazioni, 
esperienze, programmi di formazione e buone prassi;

c. Facilitare la cooperazione nella ricerca e relativamente 
all’accesso alle conoscenze scientifiche e tecniche;

d. Fornire, nella misura appropriata, assistenza tecnica 
ed economica, facilitando l’accesso alle tecnologie e la 
loro condivisione, anche per mezzo del trasferimento di 
tecnologie, particolarmente ai paesi in via di sviluppo, sulla 
base di termini reciprocamente concordati;

e. Migliorare il funzionamento dei mercati a livello globale e 
facilitare l’accesso tempestivo alle informazioni di mercato, 
anche relativamente alle riserve alimentari, in modo tale 
da contribuire a limitare l’estrema volatilità dei prezzi degli 
alimenti e l’attrattività delle speculazioni.
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I CONTADINI HANNO IL DIRITTO ALL’UGUAGLIANZA  E A  VIVERE 
LIBERI DA DISCRIMINAZIONI.

ArticOLO 3: UGUAGLIANZA E NON-DISCRIMINAZIONE

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno diritto al 
godimento pieno di tutti i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali 
riconosciute dalla Carta delle Nazioni Unite, dalla Dichiarazione 
universale dei diritti umani e da tutti gli strumenti internazionali sui 
diritti umani, liberi da ogni tipo di discriminazione, nell’esercizio dei loro 
diritti, che sia fondata sulle origini dei suddetti, sulla loro nazionalità, 
razza, colore, discendenza, sesso, lingua, cultura, stato civile, proprietà, 
disabilità, età, opinioni politiche o altre opinioni, religione, stato di 
nascita o economico, sociale o di altro tipo.

2. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il diritto 
di determinare e di sviluppare priorità e strategie con l’obiettivo di 
esercitare il loro diritto allo sviluppo.

3. Gli Stati devono prendere tutte le misure appropriate per eliminare 
quelle condizioni che provocano o contribuiscono alla perpetuazione di 
discriminazioni, che comprendono forme di discriminazione molteplici ed 
trasversali contro i contadini e le persone che lavorano in zone rurali.
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ArticOLO 4: nessuna discriminazione 
contro le donne

1. Gli Stati devono prendere tutte le misure appropriate per 
eliminare ogni forma di discriminazione contro le contadine e le 
altre donne che lavorano in zone rurali, e per promuovere la loro 
emancipazione in modo da assicurare, sulla base dell’uguaglianza 
tra uomini e donne, che godano pienamente ed equamente di tutti 
i diritti umani e di tutte le libertà fondamentali, e che possano 
liberamente perseguire, partecipare e beneficiare dello sviluppo 
economico, sociale, politico e culturale.

2. Gli Stati devono far sì che le contadine e le altre donne che lavorano 
in zone rurali godano, senza discriminazione alcuna, di tutti i diritti 
umani e di tutte le libertà fondamentali definite dalla presente 
Dichiarazione e da altri strumenti internazionali sui diritti umani, 
ivi compresi i diritti:

a. di participare equamente ed efficacemente alla formulazione 
e alla implementazione della pianificazione dello sviluppo su tutti 
i livelli;

b. di avere accesso equo agli standard più elevati possibili di 
salute fisica e mentale, includendo l’accesso alle strutture 
sanitarie, alle informazioni, ai servizi di consulenza e in materia di 
pianificazione familiare;

c. di trarre beneficio direttamente da programmi di previdenza 
sociale;

d. di ricevere qualsiasi tipo di istruzione e formazione, formale o 
non formale, ivi inclusi programmi educativi relativi all’alfabetismo 
funzionale, e di beneficiare di qualsivoglia servizio sociale o 
di divulgazione agricola, allo scopo di perfezionare le proprie 
competenze tecniche;

e. di organizzare gruppi, associazioni e cooperative di auto-
aiuto, con l’obiettivo di ottenere pari accesso alle opportunità 
economiche attraverso attività lavorative dipendenti o autonome;

f. di partecipare a tutte le attività della comunità;

g. di avere pari accesso ai servizi finanziari, al credito e ai prestiti 
agricoli, alle strutture di commercializzazione e alle tecnologie 
adeguate;

h. al pari accesso, uso e gestione della terra e delle risorse 
naturali, e ad un trattamento equo o prioritario negli schemi di 
riforma agraria e fondiaria e di redistribuzione delle terre;

i. ad un lavoro dignitoso, ad una remunerazione equa e ai benefici 
della previdenza sociale, e di avere accesso ad attività generatrici 
di reddito;

j. di essere libere da ogni forma di violenza.

GLI STATI DEVONO ASSICURARE ALLE DONNE IL DIRITTO A.. .

ricevere cure medichePIANI DI SVILUPPO ED ISTRUZIONE

sicurezza sociale GESTIONE DELLA TERRA E DELLE 
RISORSE NATURALI

partecipare alla comunita’ essere libere dalla violenza
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ArticOLO 5: DIRITTO ALLE RISORSE 
NATURALI E ALLO SVILUPPO

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali 
hanno il diritto all’accesso e all’uso sostenibile delle risorse 
naturali presenti nelle loro comunità, le quali devono 
godere di condizioni di vita adeguate, in conformitèa con 
l’articolo 28 della presente Dichiarazione. Hanno inoltre il 
diritto di partecipare alla gestione di tali risorse. 

2. Gli Stati devono prendere delle misure per far sì che 
qualsiasi tipo di sfruttamento che influisca sulle risorse 
naturali che i contadini e le altre persone che lavorano 
in zone rurali tradizionalmente detengono o utilizzano sia 
permesso, in base ai seguenti aspetti, elencati a titolo 
non esaustivo: 

a. una valutazione dell’impatto sociale e ambientale 
debitamente condotta; 

b. consultazioni svolte in buona fede, ai sensi dell’articolo 
2.3 della presente Dichiarazione;

c. modalità per una ripartizione giusta ed equa dei 
benefici di tale sfruttamento che siano state stabilite 
sulla base di termini reciprocamente concordati tra le 
parti che sfruttano tali risorse naturali e i contadini e le 
altre persone che lavorano in zone rurali. 
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I CONTADINI HANNO 
DIRITTO ALLA VITA, 
ALLA LORO INTEGRITA’ 
FISICA E MENTALE, 
ALLA LIBERTA’ E ALLA 
SICUREZZA

ArticOLO 6: DIRITTO ALLA VITA, 
ALLA LIBERTA’ E ALLA SICUREZZA DELLE 
PERSONE
1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali 

hano il diritto alla vita, all’integrità fisica e mentale, alla 
libertà e alla sicurezza della persona.

2. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali 
non devono essere sottoposte ad arresto o detenzione 
arbitrarii, alla tortura o ad altre forme di trattamento 
o punizione crudeli, disumane o degradanti, e non devono 
essere tenuti in stato di schiavitù o servitù.
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ArticOLO 7: LIBERTA’ DI MOVIMENTO

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali 
hanno il diritto di essere riconosciuti ovunque come 
persone di fronte alla legge.

2. Gli Stati devono prendere misure appropriate per 
facilitare la libertà di movimento dei contadini e delle 
altre persone che lavorano in zone rurali.

3. Gli Stati devono, quando richiesto, prendere delle 
misure appropriate per cooperare con l’obiettivo di 
affrontare questioni relative alla detenzione di terreni 
transfrontaliera che hanno un impatto sui contadini 
e le altre persone che lavorano in zone rurali che 
attraversano i confini internazionali, come previsto 
dall’articolo 28 della presente Dichiarazione.
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GLI STATI DEVONO 
PROTEGGERE IL DIRITTO 
DEI CONTADINI ALLA 
LIBERTA’ DI PENSIERO , 

DI COSCIENZA , 
DI RELIGIONE DI 

OPINIONI ESPRESSE 
IN FORME LEGALI E IN 
PACIFICHE ASSEMBLEE

ArticOLO 8: LIBERTA’ DI PENSIERO, 
OpinionE, E ESPRESSIONE.

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali 
hanno il diritto alla libertà di pensiero, credo, coscienza, 
religione, opinione, espressione e riunione pacifica. Hanno 
il diritto di esprimere la propria opinione, oralmente, per 
iscritto o a mezzo stampa, sotto forma di arte, o tramite 
qualsivoglia altro mezzo a loro scelta, a livello locale, 
regionale, nazionale e internazionale.

2. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali 
hanno il diritto, individualmente e/o collettivamente, in 
associazione con altri o come comunità, di partecipare ad 
attività pacifiche contro eventuali violazioni dei diritti umani 
e delle libertà fondamentali.

3. L’esercizio dei diritti previsti dal presente articolo implica 
una serie di doveri e responsabilità specifiche. Puèo, di 
conseguenza, essere soggetto ad alcune restrizioni, ma 
queste possono essere considerate come tali solo se 
previste dalla legge e se necessarie:

a. per il rispetto dei diritti o della reputazione altrui;

b. per la protezione della sicurezza nazionale o dell’ordine    
pubblico (ordre public), o della sanità o della morale pubblica.

3. Gli Stati devono intraprendere tutte le misure necessarie per 
asscurare la protezione, tramite le autorità competenti, di 
tutti, individualmente o in associazione con altri, contro ogni 
forma di violenza, minaccia, ritorsione, discriminazione de 
jure o de facto, pressione o qualsiasi altra azione arbitraria 
quale conseguenza dell’esercizio legittimo e della difesa dei 
diritti dei contadini e delle altre persone che lavorano in 
zone rurali descritti nella presente Dichirazione.
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ArticOLO 9: LIBERTA’ DI ASSOCIAZIONE

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali 
hanno il diritto di formare ed unirsi ad organizzazioni, 
sindacati, cooperative o qualsiasi altro tipo di 
organizzazione o associazione di loro scelta per proteggere 
i propri interessi, e per contrattare collettivamente. Tali 
organizzazioni devono essere di natura indipendente e 
volontaria, e devono rimanere libere da ogni forma di 
interferenza, coercizione o repressione.

2. L’esercizio di questi diritti non può essere oggetto di 
restrizioni, se non di quelle che sono previste dalla 
legge e che sono necessarie in una società democratica 
nell’interesse della sicurezza nazionale o della sicurezza 
pubblica, dell’ordine pubblico (ordre public), della 
protezione della saluta pubblica o della morale pubblica o 
della protezione dei diritti e delle libertà altrui.

3. Gli Stati devono prendere tutte le misure appropriate per 
incoraggiare la creazione di organizzazioni di contadini e 
di altre persone che lavorano in zone rurali, ivi compresi 
i sindacati, le cooperative o altre organizzazioni, 
specialmente con lo scopo di eliminare gli ostacoli alla 
loro creazione, crescita, e all’esercizio di attività legali, 
tra i quali qualsivoglia forma di discriminazione legislativa 
o amministrativa contro tali organizzazioni ed i loro 
membri, ed inoltre con lo scopo di fornire loro sostegno 
nel rafforzare la loro posizione in caso di negoziazione di 
termini contrattuali, per assicurare loro che le condizioni 
e i prezzi siano giusti e stabili e che non violino i loro diritti 
alla dignità e ad una vita decorosa.

27

GLI STATI DEVONO 
INCORAGGIARE E PROTEGGERE 
IL DIRITTO DEI CONTADINI AD 
ORGANIZZARSI IN GRUPPI, IN 

SINDACATI O IN COOPERATIVE 
PER SALVAGUARDARE I LORO 

INTERESSI.
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GLI STATI DEVONO INCORAGGIARE E  PROTEGGERE IL DIRITTO DEI 
CONTADINI ALLA PARTECIpazione e all’attuazione

DI POLITICHE, PROGRAMMI E PROGETTI CHE LI RIGUARDANO.

ArticOLO 10: DIRITTO ALLA PARTECIPAZIONE
1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno 

il diritto ad una partecipazione libera ed attiva, in maniera 
diretta e/o tramite le loro organizzazioni rappresentative, alla 
preparazione e all’implementazione di politiche, programmi e 
progetti che hanno un impatto sulla loro vita, sulla loro terra, e 
sul loro sostentamento.

2. Gli Stati devono promuovere la partecipazione, in maniera diretta 
e/o tramite le rispettive organizzazioni rappresentative, dei 
contadini e delle altre persone che lavorano in zone rurali nei 
processi decisionali che potrebbero avere un impatto sulla loro 
vita, la loro terra e il loro sostentamento; ciò include il rispetto 
della creazione e della crescita di organizzazioni robuste ed 
indipendenti di contadini e di altre persone che lavorano in zone 
rurali, e la promozione della loro partecipazione alla preparazione 
e all’implementazione della sicurezza alimentare, del lavoro e degli 
standard ambientali che li riguardano.
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ArticOLO 11: DIRITTO ALL’INFORMAZIONE

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno 
il diritto di cercare, ricevere, elaborare e fornire informazioni, 
ivi incluse le informazioni riguardanti i fattori che possono 
avere ripercussioni sulla produzione, l’elaborazione, la 
commercializzazione e la distribuzione dei loro prodotti.

2. Gli Stati devono prendere le misure appropriate per assicurare che 
i contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali abbiano 
accesso ad informazioni rilevanti trasparenti, puntuali e adeguate, 
anche dal punto di vista della lingua e della forma, e attraverso 
mezzi adeguati ai loro metodi culturali, in modo tale da promuovere 
la loro emancipazione e per assicurare la loro partecipazione 
efficace nei processi decisionali in questioni che hanno un impatto 
sulla loro vita, sulla loro terra e sul loro sostentamento.

3. Gli Stati devono prendere le misure appropriate per promuovere 
l’accesso dei contadini e di altre persone che lavorano in zone rurali 
ad un sistema di valutazione giusto, imparziale ed appropriato, e 
alla certificazione della qualità dei loro prodotti a livello locale, 
nazionale e internazionale, e per promuovere la loro partecipazione 
alla sua formulazione.

3231
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ArticOLO 12: AccessO ALLA GIUSTIZIA

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali 
hanno il diritto ad un accesso efficace e non discriminatorio 
alla giustizia, il che include l’accesso a procedimenti giudiziari 
equi e giusti per la risoluzione di dispute, e a rimedi efficaci a 
qualsivoglia forma di violazione di dititti umani. Tali decisioni 
devono tenere in debito conto i loro costumi, tradizioni, regole 
e sistemi giuridici in conformità con gli obblighi relativi previsti 
dalle norme internazionali in materia di diritti umani.

2. Gli Stati devono fornire un accesso non discriminatorio, 
attraverso organi giudiziari e amministrativi imparziali e 
competenti, a metodi di risoluzione di dispute che siano puntuali, 
a costi accessibili, ed efficaci, nella lingua delle persone 
interessate; devono inoltre fornire rimedi efficaci e tempestivi, 
che possono includere il diritto a presentare ricorso, alla 
restituzione, all’indennità, a rimborsi e a riparazioni.

3. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno 
il diritto all’assistenza giuridica. Gli Stati devono prendere 
in considerazione delle misure aggiuntive, tra cui il gratuito 
patrocinio, per sostenere i contadini e le altre persone che 
lavorano in zone rurali che, altrimenti, non avrebbero accesso ai 
servizi amministrativi e giudiziari.

4. Gli Stati devono prendere in considerazione delle misure per 
rafforzare le istituzioni nazionali pertinenti per la promozione 
e la protezione di tutti i diritti umani, ivi inclusi i diritti descritti 
nella presente Dichiarazione.

5. Gli Stati devono fornire ai contadini e alle altre persone che 
lavorano in zone rurali dei meccanismi efficaci per prevenire 
e rimediare a qualsivoglia azione che abbia come obiettivo 
o effetto la violazione dei loro diritti umani, espropriandoli 
arbitrariamente della loro terra e delle loro risorse naturali, o 
privandoli dei loro mezzi di sussistenza e della loro integrità, e a 
qualsivoglia forma di sedentarizzazione o di sfollamento forzati.

GLI STATI DEVONO PROTEGGERE L’ACCESSO DEI CONTADINI AD UN 
SISTEMA  GIURIDICO EQUO SPECIALMENTE PER QUANTO RIGUARDA LA 
VIOLAZIONE DEI LORO DIRITTI.
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GLI STATI DEVONO PROTEGGERE IL DIRITTO DEI 
BAMBINI ALL’ISTRUZIONE  E  ALLA LIBERTA’ DAL 
LAVORO PERICOLOSO.

Articolo 13: diritto al lavoro  

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il diritto 
al lavoro, che include il diritto alla libera scelta di come guardagnarsi 
da vivere.

2. I figli dei contadini e di altre persone che lavorano in zone rurali hanno 
il diritto ad essere protetti da qualsivoglia forma di lavoro che, in 
tutta probabilità, possa risultare pericoloso o possa interferire con 
l’istruzione dei suddetti figli, o che possa danneggiare la loro salute o il 
loro sviluppo fisico, mentale, spirituale, morale o sociale.

3. Gli Stati devono creare un ambiente favorevole che offra opportunità di 
lavoro ai contadini, alle altre persone che lavorano in zone rurali e alle 
loro famiglie, che forniscano loro una remunerazione, la quale consenta 
loro di mantenere un tenore di vita adeguato.

4. Negli Stati che si trovano a fronteggiare alti livelli di povertà rurale, ed in 
assenza di opportunità di lavoro in altri settori, tali Stati devono prendere 
delle misure appropriate per creare e promuovere dei sistemi alimentari 
sostenibili che implichino un’intensità di lavoro sufficientemente alta da 
contribuire alla creazione di forme di occupazione decorose.

5. Gli Stati, prendendo in atto le caratteristiche specifiche dell’agricoltura 
dei contadini e della pesca artigianale, devono monitorare il rispetto 
della legislazione in materia di lavoro stanziando, ove richiesto, le 
risorse adeguate per assicurare che gli ispettorati del lavoro operino in 
modo efficiente nelle zone rurali.

6. Nessuno può essere costretto a qualsivoglia forma di lavoro forzato, per 
debito, o obbligatorio, ad essere sottoposto al rischio di diventare una 
vittima del traffico degli esseri umani o di essere tenuto in qualsivoglia 
forma di schiavitù contemporanea. Gli Stati devono, in consultazione e 
cooperazione con i contadini e con le altre persone che lavorano nelle 
zone rurali e le loro organizzazioni rappresentative, prendere delle 
misure appropriate per proteggerli dallo sfruttamento economico, dal 
lavoro minorile, e da qualsivoglia forma di schiavitù contemporanea, 
ad esempio dall’asservimento per debiti di donne, uomini e bambini, 
o dal lavoro forzato, includendo i pescatori e i lavoratori del settore 
della pesca, i lavoratori forestali, i lavoratori stagionali o i lavoratori 
migranti.
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Articolo 14: diritto ad un ambiente di lavoro 
sano e sicuro
1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali, indipendentemente 

dal fatto che siano lavoratori temporanei, stagionali o migranti, 
hanno il diritto di lavorare in condizioni sicure e sane, di partecipare 
all’applicazione e alla revisione delle misure in materia di sicurezza e 
sanità, di selezionare i propri rappresentanti negli ambiti della sicurezza 
e della sanità, i propri rappresentanti all’interno dei comitati sulla 
sicurezza e sulla sanità; hanno il diritto all’implementazione di misure che 
prevengano, riducano o controllino potenziali pericoli e rischi, all’accesso 
ad un abbigliamento e ad un equipaggiamento protettivi appropriati e 
adeguati, a ricevere conoscenze e una formazione adeguate in materia 
di sicurezza sul lavoro, a lavorare liberi da violenza e molestie, anche 
sessuali; hanno il diritto di denunciare delle condizioni di lavoro insicure 
e insalubri, e di allontanarsi da eventuali pericoli che possano derivare 
dalle loro attività lavorative quando ritengono ragionevolmente che vi 
sia la possibilità di un serio ed imminente rischio per la loro sicurezza o 
salute, senza divenire oggetto di ritorsioni per aver esercitato tali diritti.

2. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il dititto di 
non utilizzare o di non esporsi a sostanze pericolose o sostanze chimiche 
tossiche, ivi compresi i prodotti agrochimici o le sostanze inquinanti 
agricole o industriali.

3. Gli Stati devono prendere delle misure appropriate che assicurino delle 
condizioni di lavoro sane e sicure per i contadini e per le altre persone 
che lavorano in zone rurali, e devono, in particolare, designare delle 
autorità competenti responsabili adeguate, e creare dei meccanismi 
per la coordinazione intersettoriale sull’implementazione di politiche 
e sull’applicazione di leggi e regolamenti nazionali sulla sicurezza e 
sulla sanità sul lavoro in agricoltura, nell’agroindustria e nella pesca; 
devono fornire delle misure correttive e delle pene adeguate, e creare 
e sostenere dei sistemi di ispezione adeguati e appropriati per i posti di 
lavoro in zone rurali.

I CONTADINI HANNO 
DIRITTO ALLA 
SICUREZZA E ALLA 
SALUTE  NELL’AMBIENTE 
DILAVORO, INCLUSO 
DISPORRE DI 
ABBIGLIAMENTO 
ADEGUATO E 
PROTETTIVO, E 
LAVORARE IN UN 
AMBIENTE LIBERO DA 
SOSTANZE TOSSICHE E 
NON VIOLENTO.
I CONTADINI  
HANNO IL DIRITTO 
DI PARTECIPARE 
ALLA REVISIONE E 
ALL’APPLICATIONE 
DELLE MISURE A TUTELA 
DELLA SALUTE ED 
ELEGGERE PERSONE  
ADEGUATE PER FAR 
ESEGUIRE QUESTE 
MISURE.
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GLI STATI DEVONO ASSICURARE LA PREVENZIONE NELL’USO   DEI MEZZI 
CHIMICI ATTRAVERSO UN EDUCAZIONE  STANDARD  E  PUBBLICA,   INCLUSA 
LA CONOSCENZA PUBBLICA DEI METODI  DI COLTIVAZIONE ALTERNATIVI 
ALL’AGROCHIMICA.

Articolo 14: diritto ad un ambiente di lavoro 
sano e sicuro (cont)

4. Gli Stati devono prendere tutte le misure necessarie per assicurare:

a. la prevenzione di rischi per la salute e la sicurezza dovuti alle 
tecnologie, alle sostanze chimiche, a prassi agricole, anche mediante 
l’imposizione di divieti o restrizioni sul loro uso;

b. un sistema appropriato nazionale o un altro tipo di sistema, che sia 
approvato dall’autorità competente, che stabilisca criteri specifici 
per l’importazione, la classificazione, l’imballaggio, la distribuzione, 
l’etichettatura e l’utilizzo delle sostanze chimiche utilizzate nelle 
attività agricole, e per l’imposizione di divieti o restrizioni a tale 
riguardo;

c. che coloro che producono, importano, forniscono, vendono, 
trasferiscono, immagazzinano o smaltiscono le sostanze chimiche 
utilizzate nelle attività agricole rispettino gli standard sanitari e di 
sicurezza nazionali, o altri standard sanitari e di sicurezza riconosciuti, 
e che forniscano informazioni adeguate ed appropriate agli utenti 
nella lingua o nelle lingue ufficiali appropriate del rispettivo paese e, 
su richiesta, all’autorità competente;

d. che si disponga di un sistema sicuro e adatto per la raccolta, il riciclo 
e lo smaltimento di rifiuti chimici, di sostanze chimiche obsolete e 
di container di sostanze chimiche vuoti, in modo tale da evitare il 
loro utilkzzo per altri scopi, e per eliminare o minimizzare i relativi 
potenziali rischi per la sicurezza e la salute, oltre che per l’ambiente.

e. lo sviluppo e l’implementazione di programmi sulla sensibilizzazione, 
educativi e pubblici, sull’impatto ambientale e sugli effetti sulla 
salute dei prodotti chimici comunemente usati nelle zone rurali, e sui 
prodotti alternativi.
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ArticOLO 15: DIRITTO AL CIBO E ALLA 
SOVRANITA’ ALIMENTARE

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali 
hanno il diritto ad un’alimentazione adeguata e hanno il diritto 
fondamentale di essere liberi dalla fame. Ciò include il diritto di 
produrre alimenti e il diritto ad una nutrizione adeguata, i quali 
garantiscono la possibilità di godere del grado più elevato di 
sviluppo fisico, emotivo ed intellettuale.

2. Gli Stati devono assicurarsi che i contadini e le altre persone che 
lavorano in zone rurali godano dell’accesso fisico e economico, 
in qualsiasi momento, ad alimenti adeguati che siano prodotti e 
consumati sostenibilmente ed equamente, rispettando le loro 
culture, preservando l’accesso agli alimenti per le generazioni 
future, e che tale accesso assicuri una vita dignitosa, fisicamente 
e mentalmente soddisfacente, per i suddetti, individualmente e/o 
collettivamente, rispondendo ai loro bisogni.

3. Gli Stati devono prendere delle misure appropriate per combattere 
la malnutrizione dei bambini in zone rurali, anche nell’ambito 
delle normative vigenti per le cure primarie mediante, tra l’altro, 
l’applicazione di tecnologie prontamente disponibili, fornendo 
alimenti adeguati e nutrienti e assicurandosi che le donne 
ricevano un’alimentazione adeguata in gravidanza e nel periodo 
di allattamento. Gli Stati devono inoltre assicurarsi che tutti i 
segmenti della società, in particolare genitori e figli, siano ben 
informati, abbiano accesso ad un’educazione alimentare e che 
siano sostenuti nell’utilizzo di conoscenze di base sull’alimentazione 
infantile e sui vantaggi dell’allattamento al seno.

4. I contadini e altre persone che lavorano in zone rurali hanno il 
diritto di determinare i propri sistemi alimentari e agricoli, essendo 
questo riconosciuto da numerosi Stati e regioni quale diritto alla 
sovranità alimentare. Questo include il diritto di partecipare ai 
processi decisionali sulle politiche alimentari e agricole e il diritto ad 
alimenti sani e adeguati, prodotti tramite metodi ecologicamente 
sicuri e sostenibili che rispettano le loro culture.

5. Gli Stati devono formulare, in collaborazione con i contadini e le altre 
persone che lavorano in zone rurali, politiche pubbliche ai livelli locale, 
nazionale e internazionale per proteggere e avanzare sul diritto 
all’accesso ad alimenti adeguati, alla sicurezza alimentare, alla 
sovranità alimentare e ai sistemi alimentari equi che promuovano 
e proteggano i diritti contenuti nella presente Dichiarazione. Gli 
Stati devono stabilire dei meccanismi che assicurino la coerenza 
delle loro politiche agricole, economiche, sociali, culturali e di 
sviluppo con la realizzazione dei diritti contenuti nella presente 
Dichiarazione.

I CONTADINI HANNO IL DIRITTO DI CONTROLLARE IL LORO 
SISTEMA AGROALIMENTARE ATTRAVERSO LA LORO PARTECIPAZIONE 

ALLE POLITICHE AGRICOLE E ALIMENTARI.
GLI STATI DEVONO PROTEGGERE IL DIRITTO DEI CONTADINI 

ALLA SOVRANITA’ ALIMENTARE E PREVENIRE LA MALNUTRIZIONE 
ATTRAVERSO  EDUCAZIONE E TECNOLOGIE ADEGUATE.
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ArticOLO 16: DIRITTO AD UN TENORE DI VITA 
DIGNITOSO E AI MEZZI DI PRODUZIONE

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il diritto 
a un tenore di vita adeguato, per loro stessi e per le loro famiglie, e 
ad un accesso facilitato ai mezzi di produzione necessari per ottenerlo, 
tra i quali gli strumenti di produzione, l’assistenza tecnica, il credito, le 
assicurazioni ed altri servizi finanziari. Hanno inoltre il diritto di svolgere 
liberamente, in associazione con altri o come comunità, delle attività 
agricole, di allevamento, e di foresteria tradizionali, e di sviluppare dei 
sistemi di commercializzazione a livello di comunità.

2. Gli Stati devono prendere delle misure appropriate per favorire 
l’accesso dei contadini e di altre persone che lavorano in zone rurali 
ai mezzi di trasporto, alle strutture per la lavorazione, l’asciugatura e 
la conservazione necessari per la vendita dei loro prodotti nei mercati 
locali, nazionali e regionali, a prezzi che garantiscano loro un guadagno 
ed un sostentamento dignitosi.

4. Gli Stati devono prendere tutte le misure appropriate per assicurarsi 
che il loro sviluppo rurale, le loro politiche e i loro programmi agricoli, 
ambientali, commerciali e di investimento contribuiscano efficacemente 
alla protezione e al rafforzamento delle opportunità di sostentamento 
locale, e alla transizione verso metodologie di produzione agricola 
sostenibili. Gli Stati devono incoraggiare la produzione sostenibile, che 
comprende la produzione agroecologica e biologica, ove possibile, e 
devono facilitare le vendite dirette dal produttore al consumatore.

5. Gli Stati devono prendere le misure appropriate per rafforzare la 
resilienza dei contadini e di altre persone che lavorano nelle zone rurali 
contro i disastri naturali e altri gravi sconvolgimenti, ad esempio i 
fallimenti del mercato.

6. Gli Stati devono prendere delle misure appropriate per assicurare 
stipendi e retribuzioni che siano giusti ed equi per lo stesso lavoro o un 
lavoro di pari valore, senza qualsivoglia distinzione.

3. Gli Stati devono prendere 
delle misure appropriate per 
rafforzare e sostenere i mercati 
locali, nazionali e regionali in 
modo da facilitare ed assicurare 
ai contadini e alle altre persone 
che lavorano in zone rurali 
l’accesso e la partecipazione, 
in maniera piena ed equa, ai 
mercati, perché vendano i loro 
prodotti a prezzi che consentano 
loro, e alle loro famiglie, di 
raggiungere un tenore di vita 
adeguato.

GLI STATI DEVONO  PROTEGGERE IL DIRITTO 
DEI CONTADINI A UN’ ADEGUATO TENORE DI VITA 

FACILITANDO  L’ACCESSO ALLE INFRASTRUTTURE, A   
STRUMENTI DI MIGLIORAMENTO, AI MERCATI.

GLI STATI DEVONO ASSICURARE CHE QUESTI   INVESTIMENTI  
RINFORZINO  L’OPZIONE LOCALE   E INCORAGGINO  UNA 
TRANSIZIONE SOSTENIBILE.
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GLI STATI DEVONO PROTEGGERE IL DIRITTO DEI 
CONTADINI ALLA GESTIONE SOSTENIBILE DELLA TERRA  
ATTRAVERSO UN RICONOSCIMENTO  LEGALE  DI   UNA 
VARIETA’ DI SISTEMI  CONTRO UN’ESPROPRIAZIONE  
ILLEGALE O FORZATA ,  DANDO LA PRIORITA’ ALLE  
COMUNITA’ DI CONTADINI  ALL’USO COLLETTIVO  DEI BENI 
NATURALI.

ArticOLO 17: DIRITTO ALLA TERRA 

1. I contadini e le altre persone che vivono in zone rurali hanno il diritto 
alla terra, individuale e/o collettivo, come previsto dall’articolo 28 
della presente Dichiarazione, che include il diritto di avere accesso, 
di utilizzare e di gestire sostenibilmente terre e corpi idrici, mari 
costieri, risorse alieutiche, pascoli e foreste ivi compresi, allo scopo 
di raggiungere un tenore di vita adeguato, di avere un luogo in cui 
vivere in sicurezza, pace e dignità, e di sviluppare le proprie culture.

2. Gli Stati devono prendere le misure appropriate per eliminare e 
vietare qualsivoglia forma di discriminazione relativa al diritto alla 
terra, ivi comprese eventuali forme di discriminazione risultanti 
da un cambiamento di stato civile, dall’essere privi di capacità 
giuridica o di accesso a risorse economiche.

3. Gli Stati devono prendere delle misure appropriate per fornire 
riconoscimento giuridico ai diritti di proprietà fondiaria, includendo 
i diritti di proprietà fondiaria consuetudinaria non attualmente 
protetti dalla legge, riconoscendo l’esistenza di sistemi e modelli 
differenti. Gli Stati devono proteggere la proprietà fondiaria 
legittima, e assicurarsi che i contadini e le altre persone che 
lavorano in zone rurali non siano sfrattati arbitrariamente o 
illegittimamente, e che i loro diritti non siano altrimenti estinti o 
violati. Gli Stati devono riconoscere e proteggere le risorse naturali 
comuni ed i loro rispettivi sistemi di utilizzo e gestione collettiva.

4. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno 
il diritto di essere protetti contro lo sfollamento arbitrario e 
illegittimo dalla loro terra o dal loro luogo di residenza abituale, 
o dalle risorse naturali utilizzate nelle loro attività e necessarie 
per il godimento di un tenore di vita adeguato. Gli Stati devono 
integrare delle protezioni contro lo sfollamento nella legislazione 
nazionale che siano coerenti con la legislazione internazionale 
in materia di diritti umani e umanitaria. Gli Stati devono vietare 
qualsivoglia forma di sfratto forzato, di distruzione di aree agricole 
e di confisca o espropriazione di terre e di altre risorse naturali, 
anche se applicati come misura punitiva o come metodo di guerra.
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ArticOLO 17: DIRITTO ALLA TERRA (cont.)

5. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali che sono 
stati deprivati arbitrariamente o illegittimamente delle proprie terre 
hanno il diritto, individuale e/o collettivo, in associazione con altri 
o come comunità, di ritornare alla terra di cui sono stati deprivati 
arbitrariamente o illegittimamente, anche in caso di disastri naturali 
e/o conflitti armati, e che sia loro restituito l’accesso alle risorse 
naturali utilizzate nelle loro attività e necessarie per godere di un 
tenore di vita adeguato, ogni qualvolta possibile, o di ricevere un 
risarcimento giusto, equo e legittimo qualora tale restituzione non sia 
possibile.

6. Quando appropriato, gli Stati devono prendere delle misure adeguate 
per svolgere delle riforme agrarie in modo da facilitare l’accesso 
ampio ed equo alla terra e ad altre risorse naturali necessarie per far 
sì che i contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali godano 
di un tenore di vita adeguato, e per limitare una concentrazione e 
un controllo eccessivi della terra, prendendo in considerazione il suo 
valore sociale. I contadini senza terra, i giovani, i pescatori artigianali 
e gli altri lavoratori rurali devono costituire la priorità relativamente 
alla distribuzione di terre, risorse alieutiche e foreste pubbliche.

7. Gli Stati devono prendere delle misure finalizzate alla conservazione e 
all’uso sostenibile della terra e delle altre risorse naturali utilizzate 
nella produzione da parte dei contadini e di altre persone che 
lavorano in zone rurali, anche, tra l’altro, per mezzo dell’agroecologia, 
ed assicurarsi che si rispettino le condizioni necessarie per la 
rigenerazione di strutture e cicli biologici o naturali di altro tipo.

GLI STATI DEVONO PROTEGGERE IL DIRITTO DEI CONTADINI  AL RITORNO 
ALLE  TERRE  DELLE QUALI  ERANO STATI  INGIUSTAMENTE DEPRIVATI, 
ATTUANDO RIFORME AGRARIE  PER ASSICURARE UN USO EQUO DELLA TERRA,  
E PROMUOVENDO L’AGROECOLOGIA.
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GLI STATI DEVONO ASSICURARE  LA 
CONSERVAZIONE E LA PROTEZIONE 
DELLE TERRE AGRICOLE CONTRO 
LO SFRUTTAMENTO E ALTRI 
ABUSI. GLI STATI DEVONO 
INCLUDERE LE CONOSCENZE 
AGRICOLE TRADIZIONALI  NELLA 
PROGETTAZIONE DI STRATEGIE  DI 
MITIGAZIONE DEL CAMBIAMENTO 
CLIMATICO.

ArticOLO 18: DIRITTO AD UN AMBIENTE PULITO, 
SICURO E SALUBRE DA UTILIZZARE E GESTIRE

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il diritto 
alla conservazione e alla protezione dell’ambiente e della capacità 
produttiva delle loro terre, e delle risorse che utilizzano e gestiscono.

2. Gli Stati devono prendere delle misure appropriate per assicurarsi che 
i contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali godano, senza 
discriminazione alcuna, di un ambiente sicuro, pulito e sano.

3. Gli Stati devono ottemperare ai rispettivi obblighi internazionali per 
combattere il cambiamento climatico. I contadini e le altre persone che 
lavorano in zone rurali hanno il diritto di contribuire all’elaborazione e 
all’implementazione di politiche locali e nazionali di adattamento al 
cambiamento climatico e mitigazione, anche mediante l’uso di prassi e 
conoscenze tradizionali.

4. Gli Stati devono prendere delle misure efficaci per assicurare che nessun 
materiale, sostanza o rifiuto pericoloso sia immagazzinato o smaltito 
nei terreni dei contadini e di altre persone che lavorano in zone rurali, e 
devono cooperare per affrontare eventuali minacce dirette al godimento 
dei loro diritti che risultino da danni ambientali transfrontalieri.

5. Gli Stati devono proteggere i contadini e le altre persone che lavorano 
in zone rurali contro gli abusi di attori non statali, anche applicando 
leggi ambientali che contribuiscano, direttamente o indirettamente, alla 
protezione dei diritti dei contadini e delle altre persone che lavorano in 
zone rurali.
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ArticOLO 19: DIRITTO AI SEMI
1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il 

diritto alle sementi, in conformità con l’articolo 28 della presente 
Dichiarazione, che comprende:

a. il diritto alla protezione delle conoscenze tradizionali relative alle 
risorse fitogenetiche per l’alimentazione e l’agricoltura;

b. il diritto di partecipare equamente alla ripartizione dei benefici     
che derivino dall’utilizzo di risorse fitogenetiche perl’alimentazione e 
l’agricoltura;

c. il diritto di partecipare ai processi decisionali sulle questioni 
riguardanti la conservazione e l’uso sostenibile di risorse fitogenetiche 
per l’alimentazione e l’agricoltura;

d. il diritto di mettere da parte, utilizzare, scambiare e vendere le 
sementi da loro prodotte o i loro materiali di moltiplicazione;

2. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il diritto 
di mantenere, controllare, proteggere e sviluppare le proprie sementi e 
le proprie conoscenze tradizionali.

3. Gli Stati devono prendere delle misure per rispettare, proteggere e 
soddisfare il diritto alle sementi dei contadini e delle altre persone che 
lavorano in zone rurali.

4. Gli Stati devono assicurare che sementi di qualità e quantità sufficiente 
siano a disposizione dei contadini nel periodo più adatto per la semina, e 
ad un prezzo accessibile.

5. Gli Stati devono riconoscere il diritto dei contadini di affidarsi o ai propri 
semi, o ad altri semi disponibili localmente e di loro scelta, e il diritto di 
decidere sulle coltivazioni e sulle specie che desiderano coltivare.

6. Gli Stati devono prendere delle misure appropriate per sostenere i 
sistemi di sementi dei contadini, e devono promuovere l’agrobiodiversità 
e l’uso dei semi dei suddetti.

7. Gli Stati devono prendere delle misure appropriate per assicurare che 
la ricerca e lo sviluppo agricoli includano i bisogni dei contadini e delle 
altre persone che lavorano in zone rurali, e per assicurare una loro 
attiva partecipazione alla definizione delle priorità e nell’effettuazione 
di attività di ricerca e sviluppo agricoli, prendendo atto della loro 
esperienza, e devono aumentare gli investimenti nella ricerca e nello 
sviluppo delle colture e dei semi orfani che rispondano ai bisogni dei 
contadini e delle altre persone che lavorano in zone rurali.

8. Gli Stati devono far sì che le politiche sulle sementi, sulla protezione della 
varietà vegetali e le altre leggi di proprietà intellettuale, i sistemi di 
certificazione e le leggi sulla commercializzazione delle sementi rispettino 
e prendano in considerazione i diritti, i bisogni e le realtà dei contadini e 
delle altre persone che lavorano in zone rurali.

I CONTADINI HANNO IL DIRITTO 
DI CONSERVARE, USARE, SCAMBIARE 
E VENDERE  SEMI   E MATERIALE DI 
PROPAGAZIONE DA  LORO STESSI  

PRODOTTI.
 

I CONTADINI HANNO IL DIRITTO DI MANTENERE, CONTROLLARE, 
PROTEGGERE E SVILUPPARE   LE LORO SEMENTI E LA LORO 
CONOSCENZA TRADIZIONALE.
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GLI STATI DEVONO PROTEGGERE 
LA BIODIVERSITA’  PROMUOVENDO 
LE CONOSCENZE TRADIZIONALI, 
L’INNOVAZIONE, E  LE PRATICHE 
CONTADINE,   PREVENENDO   IL 
DANNO DALL’USO DEGLI  OGM.

1. Gli Stati devono prendere delle misure appropriate, 
conformemente ai loro relativi obblighi internazionali, per 
prevenire il depauperamento e assicurare la conservazione e 
l’uso sostenibile della biodiversità, in modo da promuovere e 
proteggere il pieno godimento dei diritti dei contadini e di altre 
persone che lavorano in zone rurali.

2. Gli Stati devono prendere delle misure appropriate per 
promuovere e proteggere le conoscenze tradizionali, 
l’innovazione e le prassi dei contadini e delle altre persone che 
lavorano in zone rurali, ivi compresi i sistemi agrari, pastorali, 
forestali, alieutici, zootecnici e agroecologici tradizionali relativi 
alla conservazione e all’uso sostenibile della diversità biologica.

3. Gli Stati devono prevenire eventuali rischi di violazione dei diritti 
dei contadini e delle altre persone che lavorano in zone rurali che 
possano sorgere dallo sviluppo, dalla gestione, dal trasporto, 
dall’uso, dal trasferimento o dall’emissione di qualsivoglia 
organismo vivente modificato.

Articolo 20: diritto alla biodiversita’
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1. I contadini e le altre persone che vivono in zone rurali hanno i diritti umani 
di accedere all’ acqua potabile pulita e ai servizi sanitari, essendo questi 
essenziali per il pieno godimento della vita, di tutti i diritti umani e della 
dignità umana. Questi diritti includono i sistemi di approvvigionamento 
idrico e infrastrutture sanitarie che siano di buona qualità, accessibili 
fisicamente ed economicamente, non discriminatori e accettabili in termini 
culturali e di genere.

2. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il diritto 
all’acqua per uso domestico e personale, per l’agricoltura, la pesca e 
l’allevamento, e per assicurarsi altri mezzi di sussistenza che necessitano 
di acqua, assicurando la conservazione, il ripristino e l’uso sostenibile delle 
risorse idriche. Hanno il diritto al pari accesso all’acqua e ai sistemi di 
gestione dell’acqua, e di essere liberi da disconnessioni e contaminazioni 
arbitrarie delle forniture d’acqua.

3. Gli Stati devono rispettare, proteggere e assicurare l’accesso all’acqua, 
anche nei sistemi di gestione dell’acqua consuetudinari o comunitari, su 
base non discriminatoria, e devono prendere delle misure per garantire 
l’approvvigionamento di acqua per uso personale, domestico e produttivo a 
prezzi accessibili, e dei servizi sanitari migliorati, in particolare per donne e 
ragazze rurali, e per le persone che appartengono a gruppi svantaggiati o 
emarginati, quali i pastori nomadi, i lavoratori impiegati nelle piantagioni, 
tutti i migranti indipendentemente dal loro status migratorio, e le persone 
che vivono in insediamenti irregolari o non ufficiali. Gli Stati devono 
promuovere delle tecnologie appropriate e accessibili, ivi comprese le 
tecnologie per l’irrigazione, per il riutilizzo delle acque reflue, e per la 
raccolta e lo stoccaggio dell’acqua.

4. Gli Stati devono proteggere e ripristinare gli ecosistemi legati all’acqua, 
tra cui le montagne, le foreste, le zone umide, i fiumi, le falde acquifere 
e i laghi, dall’uso eccessivo e dalla contaminazione di sostanze dannose, 
in particolare di effluenti, minerali e sostanze chimiche concentrate di 
origine industriale che portano ad un un lento e rapido avvelenamento.

5. Gli Stati devono impedire che terze parti impediscano ai contadini e alle 
altre persone che lavorano in zone rurali di godere del diritto all’acqua. 
Gli Stati devono priorizzare l’uso dell’acqua per esigenze umane prima di 
altri usi, promuovendone la sua conservazione, il suo ripristino ed il suo 
uso sostenibile.

Articolo 21: diritto a sistemi idrici puliti

I CONTADINI HANNO IL DIRITTO ALL’ACCESSO ALL’ACQUA PULITA 
E AGLI IMPIANTI IGIENICI. GLI STATI DEVONO PROVVEDERE 

A INFRASTRUTTURE SOSTENIBILI E  IMPEDIRE  A TERZI DI 
INDEBOLIRE  QUESTO DIRITTO.
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GLI STATI DEVONO PRENDERE APPROPRIATI   
METODI   PER PROMUOVERE  IL GODIMENTO 
DEI DIRITTI ALLA SICUREZZA  SOCIALE  DI 
TUTTI I CONTADINI E DEI LAVORATORI 
MIGRANTI NELLE AREE RURALI.
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Articolo 22: diritto alla sicurezza sociale
1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il diritto 

alla previdenza sociale, che include l’assicurazione sociale.

2. Gli Stati devono, a seconda delle rispettive circostanze nazionali, prendere 
delle misure appropriate per promuovere il godimento del diritto alla 
previdenza sociale di tutti i lavoratori migranti delle zone rurali.

3. Gli Stati devono riconoscere i diritti dei contadini e delle altre persone che 
lavorano in zone rurali alla previdenza sociale, che include l’assicurazione 
sociale, e, in conformità con le circostanze nazionali, devono stabilire 
o mantenere i loro sistemi di protezione sociale di base, che devono 
comprendere delle garanzie basilari di previdenza sociale. Tali garanzie 
devono assicurare come minimo che, durante l’intero ciclo di vita, tutti 
coloro che ne abbiano bisogno abbiano accesso all’assistenza sanitaria 
di base e alla sicurezza di un reddito di base, che, insieme, assicurino 
l’accesso efficace ai beni e ai servizi definiti altrettanto necessari a livello 
nazionale.

4. Le garanzie della previdenza sociale di base devono essere stabilite 
dalla legge. Delle procedure di reclamo e appello imparziali, trasparenti, 
efficaci, accessibili ed abbordabili devono essere altrettanto specificate. 
È necessario istituire dei sistemi che migliorino il rispetto dei quadri 
normativi nazionali.
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Articolo 23: DIRITTO ALLA SALUTE FISICA 
E MENTALE

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno 
il diritto di godere del massimo livello raggiungibile di salute 
fisica e mentale. Hanno inoltre il diritto di avere accesso, senza 
discriminazione alcuna, a tutti i servizi sociali e sanitari.

2. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno 
il diritto di usare e proteggere le loro medicine tradizionali 
e di mantenere le loro prassi sanitarie, che includono la 
conservazione e l’accesso alle loro piante, ai loro animali e 
minerali per scopi medicinali.

3. Gli Stati devono garantire l’accesso alle strutture, ai beni e ai 
servizi sanitari nelle zone rurali su base non discriminatoria, 
soprattutto per gruppi in situazioni vulnerabili, l’accesso ai 
medicinali essenziali, all’immunizzazione contro le principali 
malattie infettive, alla salute riproduttiva, alle informazioni 
relative ai principali problemi di salute che incidono sulla 
comunità, che includono i metodi per la loro prevenzione e 
controllo, l’assistenza sanitaria materna e infantile, così come 
la formazione del personale sanitario, che include l’educazione 
in materia di salute e diritti umani.

GLI STATI DEVONO PROTEGGERE IL 
DIRITTO ALLA  CURA DELLA  SALUTE 
FISICA E MENTALE  DI CONTADINI , 
INCLUDENDO IL RICONOSCIMENTO 

DELLE LORO PRATICHE  E MEDICINE 
TRADIZIONALI.
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I CONTADINI  HANNO IL DIRITTO AD 
UN ALLOGGIO ADEGUATO E  PROTETTO 

CONTRO LO SFRATTO INGIUSTO. 
GLI STATI DEVONO  ASSICURARE UN 
COMPENSO ADEGUATO  QUANDO LO 

SFRATTO NON E’ EVITABILE. 

ArticOLO 24: DIRITTO ALLA CASA

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il 
diritto ad un alloggio adeguato. Hanno il diritto di mantenere una 
casa e una comunità sicure in cui vivere in pace e dignità, e il diritto 
alla non discriminazione in questo contesto.

2. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il 
diritto di essere protetti contro lo sfratto forzato dalle loro case, 
da molestie e vessazioni, e altre minacce.

3. Gli Stati non devono allontanare, arbitrariamente o illegittimamente, 
che sia temporaneamente o permanentemente, i contadini o altre 
persone che lavorano in zone rurali, contro il loro volere, dalle 
loro case o terre da loro occupate, senza fornire o garantire loro 
l’accesso a forme appropriate di protezione legale o di altro tipo. 
Quando lo sfratto è inevitabile, lo Stato deve fornire o assicurare 
un risarcimento equo per qualsiasi materiale perduto o per perdite 
di altro tipo.
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ArticOLO 25: DIRITTO ALL’ISTRUZIONE E ALLA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE

1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il 
diritto di ricevere una formazione adeguata che si adatti agli ambienti 
agroecologici, socioculturali ed economici specifici in cui si trovano. I 
programmi di formazione devono includere i seguenti temi, elencati non 
esaustivamente: come migliorare la produttività, il marketing, l’abilità 
di far fronte ai parassiti, agli agenti patogeni, a eventuali shock dei 
sistemi, agli effetti delle sostanze chimiche, al cambiamento climatico e 
ad eventi legati a questioni meteorologiche.

2. Tutti i bambini dei contadini e delle altre persone che lavorano in zone 
rurali hanno il diritto all’istruzione conformemente alla loro cultura, 
corredato da tutti i diritti contenuti negli strumenti in materia di diritti 
umani.

3. Gli Stati devono incoraggiare delle collaborazioni eque e partecipative 
tra scienziati e agricoltori, come ad esempio nel caso delle scuole sul 
campo per agricoltori, della selezione vegetale partecipativa e delle 
cliniche per la salute animale e vegetale, per rispondere in modo più 
appropriato alle sfide immediate ed emergenti che i contadini e le altre 
persone che lavorano in zone rurali devono affrontare.

4. Gli Stati devono investire sulla loro offerta di programmi di formazione, 
di informazioni di mercato e di servizi di consulenza a livello aziendale.

I FIGLI DEI CONTADINI HANNO DIRITTO AD UN ‘ISTRUZIONE 
ADEGUATA. GLI STATI DOVREBBERO INCORAGGIARE UNA  
COLLABORAZIONE  ALLA PARI TRA  AGRICOLTORI E SCIENZIATI,. . .

COME LA SCUOLA –
LAVORO NEI CAMPI 
PARTECIPANDO ALLA 
COLTIVAZIONE 
DELLE PIANTE,  E 
ALLA CURA DEGLI 
ANIMALI.
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I CONTADINI HANNO DIRITTO AD ESPRIMERE, CONTROLLARE 
E SVILUPPARE LA LORO CULTURA E LE LORO CONOSCENZE 
TRADIZIONALI. GLI STATI DEVONO PRENDERE MISURE PER 
ELIMINARE LE DISCRIMINAZIONI.

ArticOLO 26: DIRITTO ALLA CULTURA E ALLE 
CONOSCENZE TRADIZIONALI
1. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il diritto 

di godere della propria cultura e di svolgere liberamente le loro attività 
di sviluppo culturale, senza interferenza alcuna o qualsivoglia forma 
di discriminazione. Hanno inoltre il diritto di mantenere, esprimere, 
controllare, proteggere e sviluppare le loro conoscenze tradizionali e 
locali, ad esempio riguardanti gli stili di vita, i metodi di produzione o la 
tecnologia, o i costumi e le tradizioni. Nessuno può invocare qualsivoglia 
diritto umano allo scopo di violare i diritti umani garantiti dalla legge 
internazionale, né può limitarne la loro portata in alcun modo.

2. I contadini e le altre persone che lavorano in zone rurali hanno il diritto 
di esprimere, individualmente e/o collettivamente, in associazione con 
altri o come comunità, i propri costumi, la propria cultura, le proprie 
lingue, religioni, letteratura e arte locali, in conformità con le norme 
internazionali in materia di diritti umani.

3. Gli Stati devono rispettare e prendere misure per riconoscere e 
proteggere i diritti dei contadini e delle altre persone che lavorano 
in zone rurali che sono legati alle loro conoscenze tradizionali, e 
devono eliminare qualsivoglia forma di discriminazione contraria alla 
conoscenze, alle prassi e alle tecnologie tradizionali dei contadini e 
delle altre persone che lavorano in zone rurali.
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Articolo 27: RESPONSABILITA’ DELL’ONU E 
DELLE ALTRE organizzazioni sovranazionali          

1. Le agenzie, i fondi e i programmi specializzati del sistema 
delle Nazioni Unite, e altre organizzazioni non governative, 
ivi comprese le organizzazioni finanziarie internazionali e 
regionali, devono contribuire alla realizzazione piena della 
presente Dichiarazione, anche tramite la mobilitazione, 
tra l’altro, dell’assistenza e della cooperazione allo 
sviluppo. Devono essere presi in considerazione dei modi e 
mezzi per assicurare la partecipazione dei contadini e di 
altre persone che lavorano in zone rurali alla gestione di 
questioni che riguardano i suddetti.

2. Le Nazioni Unite e le relative agenzie, i relativi fondi 
e programmi specializzati, e altre organizzazioni non 
governative, ivi comprese le organizzazioni finanziarie 
internazionali e regionali, devono promuovere il rispetto 
e la piena applicazione della presente Dichiarazione, 
facendo seguito alla sua efficacia.

ONU  E ALTRE ORGANIZZAZIONI SOVRANAZIONALI SONO RESPONSABILI 
DELLA PROTEZIONE DEI DIRITTI DEI CONTADINI E DELLE ALTRE 
POPOLAZIONI DELLE AREE RURALI.
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ArticOLO 28: OBBLIGHI GENERALI

1. Nessuna parte della presente Dichiarazione può essere 
interpretata in modo tale da diminuire, compromettere 
o annullare i diritti che i contadini, le altre persone 
che lavorano in zone rurali e i popoli indigeni hanno o 
potrebbero acquisire in futuro.

2. I diritti umani e le libertà fondamentali di tutti, senza 
alcuna forma di discriminazione, devono essere 
rispettati nell’esercizio dei diritti enunciati nella 
presente Dichiarazione. L’esercizio dei diritti stabiliti 
nella presente Dichiarazione devono essere soggetti 
solo ai limiti previsti dalla legge e che sono conformi 
agli obblighi in materia di diritti umani internazionali. 
Qualsivoglia limitazione deve essere non discriminatoria 
e necessaria esclusivamente allo scopo di assicurare il 
dovuto riconoscimento e il dovuto rispetto per i diritti 
e le libertà altrui, e per soddisfare i più validi e giusti 
requisiti di una società democratica.


